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«MI SONO BATTUTO per-

ché Biagi non lasciasse la

televisione, ma alla fine pre-

valse in Biagi il desiderio di

poter essere liquidato con

un compenso molto eleva-

to».È lanuova“versionerivela-
zione” di Silvio Berlusconi sul
caso dell’epurazione di Enzo
Biagi avvenuta nel 2002. Era il
18 aprile quando il neo presi-
dente del consiglio, da Sofia,
dopo una durissima campagna
elettorale, puntò il dito contro
Biagi (accomunato a Luttazzi e
Santoro)e -dichiarandotestual-
menteche«l’usochehannofat-
to della televisione pubblica,
pagata coi soldi di tutti, è un
uso criminoso. E io credo che
sia un preciso dovere da parte
della nuova dirigenza di non
permettere più che questo av-
venga»-nedeterminòl’allonta-
namento immediato. Queste
parole, passate alla storia come
l’«editto bulgaro», sono state
stravolte ieri sera da Berlusconi
intervistato in studio dal diret-

tore di Rai1, Gianni Riotta, du-
rante la puntata di Tv7. Imme-
diate le reazioni. Una «ignomi-
nia», una «falsità» contraddet-
ta da carte che possono docu-
mentare tutto: così Bice e Paola

Biagi, le figlie di Enzo, che si di-
cono «letteralmente indigna-
te», hanno prontamente rispo-
stoal leaderdelPdl. «Lamorali-
tàdinostropadrenonsipuòdi-
scutere - dicono all’unisono Bi-
ce e Paola - è documentata. È
stato un partigiano che ha avu-

to la schiena dritta dal ’45, e
nonsolocon il signorBerlusco-
ni, e per questo ha pagato. Ber-
lusconi deve farla finita, deve
starezittoenonstrumentalizza-
re un morto che non può ri-
spondere per la sua campagna
elettorale».
Le due figlie di Biagi, che pro-
prio ieri sera festeggiavano i
vent’anni di due loro nipoti,
(«e a tutto pensiamo - dicono -
tranne che a Berlusconi, grazie
a Dio»), aggiungono poi di vo-
ler«seguire ilconsigliodelpresi-
dente Napolitano, che era ami-
co di nostro padre, e che invita
a smorzare i toni. Continuere-
mo con la stessa discrezione
che abbiamo avuto finora ma
Berlusconideve smetterla di di-
re falsità. Piuttosto dovrebbe
istruirsi un po’ e leggere per
esempio “Le mie prigioni” così

da capire che ad attaccare un
mortosi faundannosoprattut-
to a se stessi».
ProprioPaola inquestesettima-
ne sta curando il carteggio del
padre:«Quandosaràpubblico -
conclude - sivedràchiharagio-
ne e chi si è sempre comporta-
to con dignità e moralità».
Per Giuseppe Giulietti, deputa-
to del Pd, «Berlusconi ha di
nuovo profanato la memoria
diungrandedelgiornalismoli-
bero italiano, Enzo Biagi. Fu
proprio lui, da presidente del
Consiglio, a Sofia, a decretarne
la cacciata dalla Rai, e ora vor-
rebbe accreditare una versione
degnadelpiù incallitonegazio-
nista e revisionista storico».
«No, onorevole Berlusconi! -
continuaGiulietti -Biaginonsi
fececomprare l’animaeil silen-
zio per una manciata di soldi
né fece mai un uso criminoso
della Rai, insieme a Santoro,
Freccero e Luttazzi». Sulla stes-
sa linea Gianni Montesano, re-
sponsabile comunicazione del
Pdci: «Una vergogna inaudita,
un’offesa alla memoria di uno
deipiùgrandigiornalistidelno-
stro tempo che fu estromesso
dalla Rai quando il Cavaliere
era il re sole della tv».
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◆ La liturgia non cambia e Fede insiste, simpaticamente, a
mandare in onda il proclama di Berlusconi del 9 febbraio
(“Italia, rialzati!”) come fosse attualità, introducendolo con la
nota giaculatoria: “Silvio Berlusconi, leader del popolo della
libertà e candidato alla guida del governo” (d’ora in poi, se
varrà ancora la pena di parlare dello stravagante Tg4,
useremo l’acronimo: S.B.L.D.P.D.L. e C.A.G.D.G.”). Dopo
l’introibo, Fede sparge tutte le sue lacrime sull’Italia
disperata, piena di gente che non arriva alla fine del mese e
attraversata da torme di pensionati alla fame (ma
Berlusconi non li aveva riempiti di soldi? Mah, forse
ricordiamo male). Ora, è tutto vero: il paese arranca, la vita
è cara, le bollette energetiche e i loro derivati ci stanno
massacrando e – secondo Fede – tutti aspettano il generale
Silvio che, come gli americani dalle torrette dei loro
Sherman, lancerà al popolo vessato dai nazisti di Roman
Von Proden, cioccolata, sigarette e pane bianco. Se il
Cavaliere vince e occupa Palazzo Chigi, scommettiamo che
dal Tg di Fede spariranno all’istante i disperati per far posto
a masse berlusconiane giulive e felici?
 Paolo Ojetti

L’informazione è
libera o, semplicemente,
non è informazione:
è propaganda,
falsificazione, menzogna.
Ma libertà d’informazione
significa pluralismo
d’informazione.
Abbiamo bisogno
di tante voci che
raccontino una realtà
sempre più complessa,
restia a farsi rinchiudere
in formule, slogan,
semplificazioni.
Voci che offrano
prospettive, dati,
chiavi d’interpretazione.
Con un solo interesse
da servire: quello della
ricerca di verità.
Nella sua lunga storia
il giornale l’Unità ha dato
un contributo
importante a questa
pubblica costruzione di
verità.
Un contributo magari a
volte non pienamente
«condivisibile», ma utile a
promuovere la circolazione
delle idee, il fermento delle
coscienze, la dialettica
della democrazia.
Un contributo anche
attento alla voce dei tanti
che non hanno voce: gli
ultimi e gli emarginati, i
migranti e i rifugiati, i poveri
e i dimenticati.
Per questo è importante
sostenerla in un momento
delicato della sua storia.
Per questo è importante
aderire all’iniziativa di
lunedì per l’autonomia de
l’Unità.
Che l’Unità continui a
essere una finestra pulita e
trasparente sul mondo è
una ricchezza per la
democrazia, una ricchezza
per tutti noi.

 Luigi Ciotti

I disperati di Fede
ci saranno con Silvio re?
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Il tema è quello del rilancio del giornale
Alla sede nazionale della Fnsi sarà anche

presentata la nostra «Carta dei valori»

«Io non c’entro, Biagi lasciò la Rai per la liquidazione»
Berlusconi-choc da Riotta a Tv7. La reazione delle figlie del giornalista: «Falsità vergognose»

D’Alema, Rosy Bindi, Sandro Veronesi... E tutti i nostri lettori

Esprimo la mia
solidarietà al direttore del
l’Unità e a tutta la redazione.
Sono un lettore de l’Unità
da tanti anni,
profondamente legato a
questo giornale che ha una
grande storia e una forte
identità. È il giornale fondato
da Gramsci che veniva
pubblicato in clandestinità
negli anni del fascismo, il
giornale dei lavoratori.
Alcune sue edizioni sono
impresse nella mia
memoria, tra le più recenti:
quelle dedicate ai grandi
cortei per la pace durante la
guerra in Iraq, alla
manifestazione contro la
violenza sulle donne di
questo autunno e le tante
inchieste del giornale
dedicate al tema delle morti
sul lavoro. È cambiato il
mondo, è cambiata l’Unità e
siamo cambiati noi lettori.
Questo giornale ha saputo
sempre rinnovarsi,
conservando la sua
originalità e il rapporto
profondo con le sue radici.
Ora, in un momento come
questo, di grande
trasformazione della vita del
nostro Paese, alla vigilia di
elezioni importanti, con la
nascita del Pd e altri
cambiamenti significativi
all’interno della sinistra
italiana, è importante che
l’Unità continui ad esserci e
a fare informazione,
rafforzando quel pluralismo
carente in Italia. È
importante che l’Unità abbia
tutte le risorse, il sostegno e
l’impegno da parte di tutti
noi per continuare ad essere
quello che è: voce libera e
indipendente, un punto di
riferimento del
centrosinistra.

 Vannino Chiti

Cassino, l’Università invita
il Papa: 27 docenti contestano

La redazione si è battuta in questi mesi perché
la collocazione de «l’Unità» resti coerente

anche in futuro, con i valori di libertà e solidarietà

IN ITALIA

Tutte le voci de «l’Unità-day»
Lunedì a Roma l’iniziativa per il sostegno al giornale. Saremo in tanti assieme ai sindacati, alla cultura, alla politica...

Hanno finora aderito a «l’Unità
day», tra gli altri:

Pierluigi Bersani, Rosi Bindi, Enri-
coBoselli,GiancarloBosetti,Van-
nino Chiti, don Luigi Ciotti,
Gianni Cuperlo, Sandro Curzi,
Roberto Cuillo, Massimo D’Ale-
ma, Oliviero Diliberto, ElleKap-
pa, Piero Fassino, Carlo Freccero,
Fulvio Fammoni, Anna Finoc-
chiaro, Pietro Folena, Raffaele
Fiengo, Franco Giordano, Beppe
Giulietti, Carlo Leoni, Luigi Man-
coni, Giovanna Melandri, Gio-
vanni Minoli, Fabio Mussi, Maria
Novella Oppo, Moni Ovadia, Re-
mo Paganelli, Barbara Pollastrini,
Ermete Realacci, Roberto Rosca-
ni, Giovanni Russo Spena, Alfon-
so Pecoraro Scanio, Marina Sere-
ni, Paolo Seventi Longhi, Silvio
Sircana, Antonello Soro, Sergio
Staino, Marco Travaglio, Livia
Turco, Vincenzo Visco, Vincenzo
Vita. Sergio Taglione (diffusore
«storico» de l’Unità), Nando Dal-
la Chiesa (sociologo ed editoriali-
stade l’Unità),GiuseppeTambur-
rano (politologo ed editorialista

del’Unità),MicheleProspero(po-
litologo ed editorialista de l’Uni-
tà), Adriano Guerra (storico ed
editorialista de l’Unità), Alessan-
dro Dalai (editore), Nicola D’An-
gelo (giurista), Sandro Veronesi
(scrittore), Sandra Zampa (capo

ufficiostampaPalazzoChigi),Oli-
vieroBeha(giornalistaededitoria-
lista de l’Unità), Massimo Bordin
(direttore di Radio Radicale), Pie-
ro Sansonetti (direttore di Libera-
zione), Roberta Lisi (responsabile
comunicazioneSinistraDemocra-

tica), Vittorio Emiliani (giornali-
sta ed editorialista de l’Unità),
Giorgio Ferrari (studente di Fisica
Teorica), Franco Bassi (circolo Ar-
ciFuoriOrario),TullioVeroni (let-
tore),GianniGiovannetti (giorna-
lista), Paolo Soldini (giornalista),
Sabina Ambrogi (sceneggiatrice),
Daniela Monteforte (assessore
Provincia di Roma), Fernanda Al-
varo (capo ufficio stampa gruppo
Pd alla Camera), Enrico Pasquini
(giornalista), Massimo Cessaro
(segretario Slc Cgil), Alberto Di
Giovanni (Slc Cgil), Giovanni
Rossi (giunta Fnsi), Luca Faggella
(musicista), Michele Dal Ben (Uf-
ficio stampa Pd alla Camera), Da-
vid Portaleone (lettore), Gianni
Montesano (presponsabile infor-
mazione Pdci), Stefano Di Traglia
(portavoceministroper loSvilup-
po Economico), Mimmo Torrisi
(capoufficioStampaministeroAf-
fari regionali), Giovanni Salvi
(magistrato), Cinzia Dato (parla-
mentare Sdi), Caterina Perniconi
(giornalista), Maurizio Chierici
(giornalista ed editorialista de
l’Unità),RobertoSeghetti (giorna-

lista),AntonioCostanzo(lettore),
Daniele Boschi (lettore), Adriano
Vanara (lettore), Rosangela Gras-
so (lettrice), Enrico Panini (segre-
tario generale Flc-Cgil), Jacopo
Venier (parlamentare Pdci), Roc-
co Di Blasi (direttore de Il Salva-
gente),AngeloBonelli (capogrup-
po Verdi alla Camera), Marco Li-
on (parlamentare e tesoriere Ver-
di),NicoLobianco(lettore), Stefa-
noSciuto(lettore),ChiaraRinaldi-
ni (giornalista), Lorenzo Maffucci
(e-lettore), Simone Nepi (lettore),
Bellumori Guido (lettore), Giu-
seppe Mori (lettore), Francesco
Torrisi (lettore), Serenella De Lu-
ca(lettrice),ClaudioGandolfi (let-
tore), Giovanni Nani (portavoce
ministro dell’Ambiente), Elettra
Deiana(parlamentarePrc),Loren-
zoForcieri (sottosegretarioallaDi-
fesa); Patrizia Sentinelli (vice mi-
nistrodegliEsteri),PaolaModesti(
docente a Milano), Francesco
Benvenuti (professore Università
di Bologna).

invia la tua adesione a
unitaday@unita.it

La visita del Papa alle università
italianacontinuaagenerarepole-
miche. L'invito rivolto da Paolo
Vigo, rettore dell'università di
Cassino, e da Francesco Scalia,
presidente dell'Amministrazione
provinciale di Frosinone, al pon-
tefice, ha generato polemiche in
merito alle modalità con le quali
il Papaè stato invitato. Inun lun-
gocomunicato firmatoda 27 do-
centi della facoltà di lettere si leg-
ge: «Abbiamo appreso dell'invito
a tenere una “lectio magistralis”
presso l'ateneo di Cassino che il
rettore, professor Paolo Vigo, e il
presidente dell'Amministrazione
provincialediFrosinone,avvoca-
to Francesco Scalia, hanno con-
giuntamenterivolto,per il trami-
te dell'Abate di Montecassino, al
PonteficeBenedettoXVI.Nonin-
tendiamodiscutere il merito dell'
iniziativa, convinti come siamo
che l'università possa e debba
ospitareanche levoci più autore-
voliesignificativedellaculturare-
ligiosa, quale chesia il credo con-
fessionale che esse rappresenta-
no. Perplessità e disappunto, tut-
tavia, hanno suscitato in noi le
procedure». I docenti lamentano
il fatto che «un'iniziativa in cui è

coinvolto l'interoateneocassina-
te sia stata promossa e realizzata
di concerto con un'autorità am-
ministrativaadessoestranea».Pe-
raltro, dicono, «si direbbe che il
testodella letteradi invitoufficia-
le contenga severe note di biasi-
mo per quei colleghi dell'univer-
sità “La Sapienza” che avevano
dissentito con il loro Rettore per
lasceltadiaffidarealPapala lezio-
ne inaugurale dell'anno accade-
mico». «Per queste ragioni, non
possiamo sentirci rappresentati
dal tenore irrituale dell'invito ri-
volto dal Rettore e dal Presidente
dellaprovinciadiFrosinoneaBe-
nedetto XVI. Siamo infatti con-
vintiche l'indiscussaautorevolez-
za del destinatario e il giusto ri-
spetto per la sua figura avrebbero
dovuto suggerire sobrietà e paca-
tezzaenonistanzedinaturapole-
mica».

IL PLURALISMO

«Siete una finestra
pulita sul mondo»

Nella lettera di invito
ci sarebbero anche
note di biasimo
sui docenti
della Sapienza

Cappato: «Vogliamo
combattere ogni
forma di sabotaggio
delle leggi e delle
libertà individuali»

■ / Cassino

«Tutte le risorse
per essere liberi»

■ Ci saranno personaggi del
mondodellapolitica,dellacultura
e dello spettacolo. Ci saranno i
maggiori leadersindacali.Cisaran-
no le firme del giornale e ci saran-
no tanti lettori: l’appuntamento è
per l’Unità day, lunedì 18 febbraio
alle 14,30, a Roma, presso la sede
nazionale della Fnsi (Corso Vitto-
rio Emanuele II, 349). Promossa
dalComitatodiredazionedelgior-
nale assieme alla Fnsi, alle associa-
zionisindacali regionalideigiorna-
listi, aCgil,Cisl eUil - sarannopre-
senti Epifani, Bonanni e Angeletti
- l’iniziativa ha già avuto anche il
sostegno di molte associazioni. Il
tema è quello del rilancio di un
giornale che occupa un ruolo cen-
trale nella vita politica e culturale
delPaese, lacui funzionediautore-
vole organo d’informazione - co-
me testimonia l’ampiezza delle
adesioni a l’Unità day - è ritenuta

indispensabile per una piena de-
mocrazia. L’Unità è un quotidiano
moderno dalle radici che affonda-
no profondamente nella società
italiana di oggi. È un giornale na-
zionale, impegnato a promuovere
lebattagliecivili, laicheeprogressi-
ste. E a dare voce al mondo del la-
voro e alle sue organizzazioni sin-
dacali. La redazione si è battuta in
questi mesi perché la collocazione
de l’Unità resti coerente, anche in
futuro, con i valori di libertà, tolle-
ranza, solidarietàepariopportuni-
tà.Alla storia ealpresentedelquo-
tidiano si ricollega la Carta dei va-
lori e dei diritti che verrà presenta-
tadurante l’Unitàday.Elaborata in-
sieme con Clara Sereni, Alfredo
Reichlin e Furio Colombo, che sa-
ranno presenti lunedì con i lettori
econiverticidellaFnsi: ilpresiden-
te,RobertoNatale, e il segretariodi
Stampa romana, Paolo Butturini. Lettori dell'Unità durante un congresso DS Foto di Andrea Sabbadini
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